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Bari, alla festa delle donne si discute di «Amicizia, coppie, tradimenti» 

...e io mi faccio ramante 
Ovvero, l'insostenibile leggerezza dell'adulterio 
Un dibattito con Nicolini, Anna Corciulo (presidente Arci Donna), Enrico Menduni e Gianna Schelotto - Si inizia quasi per gioco, 
si finisce per parlarne sul serio - «Le donne chiedono una diversa politicità; attendono delle risposte: cosa fa il Pei per loro?» 

Oal nostro inviato 
BARI — Alle 8 di sera, sotto 
il tendone della libreria alla 
Festa nazionale delle donne 
comuniste, le ragazze e i ra
gazzi sono già numerosi. 
Aspettano il dibattito su 
«Amicizia, coppia, tradimen
ti» e già si vede che lo spazio 
dedicato all'incontro non ba
sterà. Nell'attesa i giovani si 
chiedono se ci sarà davvero 
Renato Nicolini. La sua pre
senza a Bari, come si addice 
ai personaggi, è avvolta nel
l'incertezza. Alle 9 le prime 
schiarite. Ci si sposta tutti in 
una sede più attrezzata e ca
piente, dove è appena termi
nata un'altra manifestazio
ne. Nicolini è arrivato e i ra
gazzi, additandolo, richia
mano, più che l'Estate Ro
mana (caducità delle cose 
umane), il suo «look- a «Quel
li della notte». Le trasmissio
ni di Arbore, sia detto per in
ciso, vengono riproposte qui 
al festival su grande scher
mo e la gente guarda e ride 
ancora. 

Con Nicolini c'è Anna Cor
ciulo, presidente dell'Arci 
Donna (appena uscita dal 
congresso costitutivo), c'è 
Enrico Menduni, della com
missione Cultura del partito, 
c'è Gianna Schelotto, depu
tato e psicologa della coppia. 

Quando si comincia il 
pubblico si è fatto folla. Mol

tissime le donne. Anna Cor
ciulo va subito all'attacco: 
•Noi abbiamo lottato per 
cambiare e per cambiarci. 
Voi uomini siete ancora ri
luttanti a rinnovare il ma
schile. Oggi i sentimenti, co
me ha detto Barthes, appaio
no censurati.. Ma i destina
tari, sul palco, sembrano più 
propensi al divertimento che 
alla polemica. Nicolini infila 
aneddoti e citazioni lettera
rie, esaltando un po' le ra
gazzine delle prime file. 
Menduni indulge a sortite da 
showman e si merita i primi 
applausi. «La coppia — dice 
— è oggi un contratto libera
mente sottoscritto. Non ser
ve più la carta bollata del ta
baccaio. Ma, attenzione. 
Proprio questo, le rotture, i 
tradimenti pesano di più. 
Una volta erano la fuga da 
regole imposte; oggi infran
gono un patto stretto sulla 
fiducia. Insomma, non è più 
il caso di crogiolarsi con 
«l'insostenibile leggerezza» 
dell'adulterio. L'on. Schelot
to annuisce. «Il tradimento, 
nella tradizione familiare, 
serviva a "salvare" l'unione. 
perché rimetteva in circolo 
tensioni emotive e stimoli, 
seppure al prezzo di una sof
ferenza. In una parola, farsi 
l'amante era un cambiare 
perché nulla cambiasse. Ma 
oggi?.. 

A questo punto si innesca 

uno dei nodi del dibattito. 
Una volta la coppia era la 
somma di due metà: e pro
prio con l'appellativo di «me
tà» di presentava la compa
gna della propria vita. Il 
femminismo Ha rivendicato 
il rapporto tra uomo e donna 
come tra due «interi», capaci 
di essere tali anche a pre
scindere l'uno dall'altra. E 
non è un caso che la donna 
sia più decisa nelle rotture 
del rapporto, quando lo sente 
soltanto come subalternità. 
Vi è invece nell'uomo un'in
capacità di distacco, che è re
taggio del rapporto verso la 
madre. Ma allora, l'uomo e 
la donna come pienezza e di
gnità delle persone e dei sog
getti si stanno realizzando? 
Nicolini addebita allo Stato 
una totale incapacità di in
tervento (la casa, i servizi) 
che siano di sostegno sia alla 
vita a due che alle persone 
che decidono di vivere sole. 
Ma mette in guardia dal rite
nere la coppia come una ne
cessità, da subirsi anche per 
rassegnazione. 

Famiglia, coppia libera, 
scelte omosessuali, autono
mia che si traduce in solitu
dine. Le questioni si intrec
ciano, • talvolta sembrano 
inestricabili. • 

I giovanissimi ormai rido
no di meno, ma non lasciano 
i posti. Si dà la parola al pub
blico e la svolta viene dalle 

domande di una donna. «Ne
gli anni del movimento le 
abbiamo provate tutte per 
sentirci finalmente un "inte
ro". Qui si discute, è interes
sante, ma non ci basta. Le 
donne chiedono una diversa 
politicità, attendono delle ri
sposte. Restano i problemi 
nella coppia e fuori di essa. 
Cosa fa per questo il Partito 
comunista?». 

Menduni afferma che un 
partito non può codificare la 
vita privata, può al massimo 
favorire il suo libero deter
minarsi. Anna Corcìulo in
calza: «La sinistra ha il com
pito di introdurre una nuova 
etica dei rapporti tra uomo e 
donna. I comunisti oggi sono 
poco creativi in politica. Ed è 
la stessa politica che non può 
più appiattirsi sulle istitu
zioni. C'è da destrutturare il 
concetto di potere che abbia
mo ereditato, le donne han
no provato a farlo. Approssi
mo congresso del partito ci 
attendiamo impegni e novità 
anche in questa direzione». 

Si era cominciato quasi 
per gioco, si finisce con gli 
appelli precongressuali. Pri
vato e pubblico, la più com
plessa tra tutte le contraddi
zioni. È ormai mezzanotte, si 
sfolla a caccia dell'ultimo 
panino. 

Fabio Inwinkl 

Oal nostro inviato 
BARI — A girare per i viali e i chioschi della pineta S. Fran
cesco, in queste giornate del Festival dell'Unità delle donne, 
non pare proprio di trovarsi alla manifestazione di un partito 
uscito da due sconfitte elettorali. Tanta gente, moltissimi 
giovani, tutte le sere ai dibattiti, ai concerti, ai ristoranti. 

«Proprio all'indomani del voto sul referendum — ci dice 
Giancarlo Aresta, della segreteria della federazione — è par
tita la fase cruciale della realizzazione della festa. le due 
campagne elettorali, una a ridosso dell'altra, ci hanno obbli
gati a tempi stretti. Un mese fa non potevamo certo dirci 
pieni d'entusiasmo. Eppure ci si è mossi con slancio, supe
rando molte difficoltà». 

: Sonò stati gli operài della zona industriale di Bari a com
piere i primi lavori di allestimento. Uh grosso contributo è 
venuto dagli edili. Negli ultimi giorni si è potuto contare 
anche su un gruppo dell'Italslder di Taranto. Giorno dopo 
giorno, la cittadella del Festival è venuta su con le dimensio
ni e la funzionalità che si addicono ad una manifestazione 
nazionale. 

Adesso, e fino a domenica, duecentocinquanta persone so
no attive nella gestione di questa complessa macchina. Molte 
le donne che sentono il significato dell'appuntamento che le 
fa protagoniste. Donne attive nei dibattiti; ma tante altre 

Bari, una Festa 
re che non ti ii 

teme confronti 
rendono possibile il successo di questo incontro popolare. In 
molti viene naturale il confronto con la Festa dell'Amicizia 
che la De ha tenuto a Bari nel mese di aprile, in piena campa
gna elettorale. Nonostante la mobilitazione di grossi nomi e 
ingenti mezzi, l'adunata dello scudocrociato venne disertata 
dalla gente. •• - • - - . • • • •:.- • « -, - • 

A «Femminile futuro», invece, una presenza di massa, che 
acquista particolare spessore in un Mezzogiorno ancora dis

seminato di aspri ostacoli al nuovo. Qui, alla pineta, la fatica 
comincia alle 9 del mattino, in questi giorni il caldo si fa 
sentire. Il lavoro non termina prima dell'una di notte. Si 
prodigano donne e uomini di età e di estrazione diverse, per
ché un dato evidente del partito a Bari è la sua presenza, oltre 
che delle classi popolari, degli ambienti intellettuali, delle 
professioni, nei movimenti e nei gruppi che conducono ad 
esperienze avanzate sui vari terreni dell'impegno sociale. 
Con le compagne ed i compagni del capoluogo e di numerosi 
comuni della provincia, sono attive le comuniste di Brindisi 
e la Fgci di Taranto. Tutto ciò in una fase non semplice della 
vita del partito, dà il senso di quante e quali energie esso 
disponga. •-••'* 

Non c'è un solo punto della vasta area della festa in cui non 
campeggi un'immagine di Enrico Berlinguer. Al grande diri
gènte scomparso è statò dedicato l'altro sera un dibattito che 
ha visto l'intervento di Giglia Tedesco, Lidia Menapace, 
Chiara Valentin!, Massimo D'Alema e Eugenio Manca. L'ini
ziativa, che prendeva le mosse dai libri pubblicati di recente, 
ha consentito di analizzare le intuizioni e le riflessioni di 
Berlinguer sulla portata rivoluzionaria del movimento delle 
donne.. - . 

f. i. 

Un'inchiesta di eccezionale valore ecologico di due giovani di La Spezia 

È tornata la o l i i di Camminamare 
Riccardo e Cristina Carnovalini hanno portato a termine il periplo dell'Italia - Quattromila chilometri di costa - Una nuova mappa delle 
devastazioni - Scattate più di seimila diapositive che costituiranno una signifìcativa documentazione sullo stato attuale del paese 

Nostro servizio 
VENTIMIGLIA — Migliaia 
di chilometri tra sofferenze, 
tra catrame, colate di ce
mento, cumuli di rifiuti e fo
gne a cielo aperto: deve aver 
sanguinato parecchio il cuo
re verde di Riccardo e Cristi
na Carnovalini, i due cam
minatori professionisti di La 
Spezia che hanno portato a 
termine domenica 14 luglio 
il peripleo a piedi delle coste 
italiane. 

Una grande impresa spor
tiva, sulle orme del leggen
dario britannico John Mer
rill (che ha percorso gli Stati 
Uniti «coast to coast»!). ma 
anche e soprattutto una ini
ziativa di eccezionale valore 
ecologico che ha permesso di 
documentare l'avanzato sta
to di degrado del litorale del 
nostro ex belpaese. I quat
tromila e tre chilometri di 
costa compresi tra San Bar
tolomeo, al confine italo-ju

goslavo, e i balzi rossi dì Ven-
timiglia sono stati minuzio
samente descritti e fotogra
fati (i Carnovalini hanno 
scattato più di seimila dia
positive). a quindici anni di 
distanza dalla pubblicazione 
da parte dell'Eni di un libro 
fotografico sui litorali della 
penisola, che è servito come 
termine di paragone. 

Il confronto tra il «prima e 
dopo* la cura di scarichi in
dustriali e di allegra specula
zione edilizia ha dato un 
quadro che se da un Iato 
sconforta, dall'altro costitui
sce un ulteriore stimolo alia 
lotta per conservare, intatto 
ciò che resta. Se quindici an
ni fa risultavano già com
promessi i due terzi delle co
ste italiane, la nuova mappa 
delle devastazioni ha visto 
altri nomi aggiungersi al tri
ste elenco: su quattromila 
chilometri se ne salvano a 
mala pena mille. Accanto al

le zone «nere» (come quelle di 
Porto Marghera, nell'inqui-
natissimo Alto Adriatico, di 
Bari, del litorale tirrenico fra 
Taranto e Reggio Calabria, 
ridotto ad un grumo informe 
di cemento, del golfo di Na
poli tra Castellammare di 
Stabia e Pozzuoli, del golfo di 
Genova) sopravvivono quasi 
per miracolo oasi come quel
le della pineta di Grado, del 
promontorio del Conerò 
(teatro di una scaramuccia 
tra i cacciatori e i nostri 
marciatori), della zona nord 
del Iago dì Vegna, del Garga
no, del tratto meridionale 
della costa pugliese, della la
guna di Orbetello. 

La speranza di salvare al
meno questi territori dall'e
cocatastrofe poggia su quel
la di riuscire a sensibilizzare 
l'opinione pubblica, al di là 
delle generiche concessioni 
verbali a un tema di moda 
come quello dell'ecologia. 

Un passo avanti notevole è 
già stato fatto con questo 
•camminamare* (così è stata 
battezzata la lunga marcia 
dei coniugi spezzini): l'inizia
tiva, patrocinata dal Wwf e 
dall'associazione nazionale 
dei produttori di birra italia
ni, ha messo a contatto, gra
zie al superbo apparato or
ganizzativo, i due cammina
tori-naturalisti con le ammi
nistrazioni locali, con gli abi
tanti dei tremila comuni toc
cati, con i responsabili del 
turismo. È il piccolo seme 
immerso in un campo poco 
dissodato come quello dei 
problemi ambientali, ma ci 
si attende che germogli in 
questa calda estate in cui es
si appaiono in tutta la loro 
drammaticità, come hanno 
dimostrato le polemiche sol
levate dalle denunce della 
Lega ambiente. 

Marina Morpurgo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE- La mappa dell'inquinamento della costa toscana 
nasce dall'analisi di 50 mila dati rilevati da 298 punti di 
campionamento. L'assessore regionale all'ambiente. Bruno 
Benigni, smentisce quanto affermato nei giorni scorsi dalla 
Lega Ambiente rispetto alla attendibilità ed alla completezza 
del dati fomiti dalla Regione. 

L'assessore, riconoscendo «utile e necessaria l'azione dì in
formazione che con impegno e sistematicità svolge la Lega 
Ambiente*, l'ha invitata a rettificare le affermazioni fatte al 
momento della presentazione della mappa sull'inquinamen
to della costa italiana. 

L'assessore Benigni ha ricordato che la legge prevede per il 
giudizio di idoneità, «da farsi almeno un mese prima dell'ini
zio della stagione balneare* di dover considerare i risultati 
delle analisi compiute nell'anno precedente assieme ai risul
tati delle analisi eseguite su almeno cinque campioni nel 
mese di aprile. 

La Regione Toscana, che già dal 1974 ha un servizio di 
rilevamento dell'inquinamento delle coste, per dare questo 
giudizio di Idoneità ha provveduto anche ad aumentare gli 
organici dei servizi multizonali di prevenzione delle Usi di
slocate sulla costa. 

•Se ad aprile — ha affermato l'assessore all'ambiente — 
non è stato possibile esprimere un giudizio di idoneità su 30 
punti di rilevamento ciò è dipeso dalla condizioni metereolo-
glche negative verificatesi nell'agosto—settembre 1984, che 
non hanno permesso di fare I campionamenti in numero 

Cristina e Riccardo Camovaini 

Mare in Toscana, 
chi entra e chi 
esce dalla lista 

della balneazione 
Precisazione della Regione 
sulla documentazione della 

Lega Ambiente - Come sono stati 
fatti i prelievi - Solo 19 ora 

i «punti di rischio» 

sufficiente come prescrive la legge. Per queste località, per
tanto per il solo mese di maggio non è stata data l'idoneità 
alla balneazione. Ma i controlli della regione continuano per 
l'intero arco dell'anno, pertanto a giugno abbiamo avuto i 
rilevamenti necessari per esprimere un giudizio». 

Il bagnante che oggi si tuffa nel mare toscano lo fa in base 
ai risultati favorevoli delle analisi effettuate per tutto il mese 
di giugno ed in parte del mese di luglio e «non come si è 
voluto maliziosamente intendere e far capire sulla base degli 
ormai lontani dati del settembre 1984 e dell'aprile 1985». 

Il controllo è continuo e le zone definite sicure lo scorso 
mese possono entrare nella lista delle aree inquinate e vice
versa. 

Infatti delle 25 località a rischio segnalate dalla Lega Am
biente, che del resto sono tratte da una comunicazione uffi
ciale della giunta regionale, ne restano solo 19 di cui due 
«nuove* e sì riferiscono in particolare a Piazzale Bovio nel 
comune di Piombino e località Grignolo nel comune di Por-
toferraio. 

Dalla Usta delle località dove sono vietati i bagni sono 
invece uscite nel comune di Livorno: Bellana, il Bagno Nettu
no, Pancaldi Nord, Rio Maggiore ed Acquavtva, A Porto Az
zurro si può tornare al fare il bagno alla spiaggia La Rossa. 

Rispetto alla denuncia fatta contro la giunta regionale 
dall'Associazione «Amici della Terra*, il presidente della re
gione ha dato mandato all'ufficio legale di presentare una 
querela. 

Piero Benassai 

iD B A R I - Femminile futuro 
SPAZIO DIBATTITI - ORE 19: «Di Mamma non ce n'è una sola» - Cultura, 
diritto, senso comune di fronte alla inseminazione artificiale. Partecipano: Valenti
na Lanfranchi. Ginevra Guanti, Francesco Laudadio, Luigi Di Cecco; conduce: 
Maria Luisa Boccia. 

LIBRERIA - ORE 20.30: «Donna come mi vogliono» - Immagini e modelli al 
femminile in un anno dì stampa italiana. Partecipano: Anna Del Bo Bottino, Carla 
Rodotà, Gioia Longo, Marisa Bellisario; conduce: Perla Lusa. 

PALCO CENTRALE - ORE 22: serata Jazz con il quartetto di Roberto 
Ottaviano, voce Tiziana Ghiglione. 

SPAZIO MULTIVISIONE - ORE 23: «Videomusica» scelta da Maurizio 
Laurentaci e Pasquale 33. 

m©m/hm 
SPAZIO DIBATTITI - ORE 19: lo donna nel partito del Mezzogiorno - Un 
«processo», un «giudizio». Partecipano: Mario Santostasi, Gerardo Chiaromonte, 
Imma Voza; «Pubblico Ministero»: Grazia Labate; «Giuria popolare»: Anna Rizzi 
Francabandera, Anna Lobosco. Isa Colonna, Rosaria Lopedote, Alba Sasso, Fran
ca Ferrulli, Marialba Fileggi. 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 21.30: il collettivo teatrale «Isabella Morra» 
presenta «Mia madre eroina» 

SPAZIO MULTIVISIONE - ORE 22: «Videomusica» scelta da Maurizio 
Laurentaci e Pasquale 33. • • 

i0 
LIVORNO-Sport 
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iO R O M A - Cultura 
(Villa Fassini) 

®d®o 

ORE 21: incontro con Sergio Staino su «Satira politica» 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 17: quadrangolare di basket femminile 
serie B, prima giornata. 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 21.15: triangolare internazionale di 
basket, terza giornata: Ali Stars USA - Zalgharis URSS. 

PISCINA COMUNALE - ORE 20,30: quadrangolare pallanuoto femminile 
UISP - prima giornata 

IMPIANTI SPORTIVI - ORE 21: «L'informazione sportiva allo specchio: 
linguaggi e messaggi» - Italo Cucci (direttore del Guerin Sportivo); Sen. Paolo 
Volponi (scrittore); Michele Serra (giornalista de l'Unità). Coordina Marino Berto-
letti (giornalista, conduttore della Domenica Sportiva). Presiede Ignazio Pirastu 
(consiglio Amministrazione Bai). ^ ^ ^ . 

PISCINA COMUNALE- ORE 20,30: quadrangolare pallanuoto femm.le 
UISP-Finali 

CAMPO RUGBY - ORE 20.30: quadrangolare di rugby (Fides Livorno. 
Tecnar, Cus Pisa. Llpyd Imm. Lokomotiva Ostrowa. Club Africa Tunisia) - Prima 
giornata 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 21: esibizione internazionale di ginna
stica (Italia-Urss-Cina). 

IMPIANTI SPORTIVI' - ore 21: «La macchina del tifo: organizzatori e 
protagonisti a confronto» - Nilo Jaosa (Roma Clubs). Saverio Guette (Inter Ctubs), 
P. Carlo Perreuquet (Jauve Clubs). Emilio Buggi (Clubs Blucerchiati). Paolo Berga
mo (arbitro), Antonello Venditti (cantautore), Walter Veltroni (del Ce del Pei) -
coordina Michele Serra (giornalista de l'Unità). 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 20: «Nuove tecnologie e politiche per l'occupa
zione». Con B. Trentìn, G. B. Zorzoli, L. Balbo. B. Trezza. 

LA BOTTEGA DELLA SCIENZA: «La salute tra passato e futuro: affronta
re e prevenire la malattia». Incontro con 6. Berlinguer e A. Benedetto. 

ANGOLO DEL FOLK STUDIO - ORE 21: Il Blues. Concerto di Mike 
Cooper. 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 20: «Risorse culture ed innovazione: quale 
futuro per Roma capitale? Partecipano: P. Ciofì. U. Vetere, L fiossi-Bernardi. G. 
Sodano. M. Dutto, N. CotdageNi 

LA BOTTEGA DELLA SCIENZA - ORE 19 «Tempi di computer: l'infor
matica e le sue basi». Incontro con Carlo Baimi del Dipartimento Informatica e 
Sistematica dell'Università La Sapienza di Roma. 

PIANO BAR E ANIMAZIONE PER BAMBINI 

T I G U L L I O - Spazio fumetto 
(Lavagna) 

ORE 21: -incontro con Gualtiero Schiaffino 

i 


